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l 'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
5 LUGLIO 1983 

Maturità. Oggi ancora prove scritte 
«Che noia!» 400 mila ragazzi, «cittadini» 

del loro o dell'altrui tempo? 
Il giudizio di uno scrittore: «Manca l'attualità» - Buoni sentimenti e vecchia retorica - Pochi gli spunti per 
un approfondimento critico - Di stampo «nazionalburocratico» il ricorso alla prima guerra mondiale 

Ecco dunque tre temi, 
buoni per ogni stagione. Vi è 
escluso qualunque riferi­
mento a quella che, forse 
frossolanamente, si potreb-

e chiamare attualità. «Dite 
che cosa, rifletta 11 candida­
to, Indichi 11 candidato» già 
sono tre locuzioni tipiche del 
vecchio linguaggio burocra-
tlco-accademlco di tutti 1 mi­
nisteri della Pubblica istru­
zione che, dall'unità d'Italia 
ad oggi, si sono sgradevol­
mente succeduti nel nostro 
paese. Quel tre imperativi 
categorici, o congiuntivi e-
sortatlvl, hanno sapore di 
muffa: vi è l'ingiunzione pa­
ternallstica, quasi una sorta 
di intimidazione, perentoria, 
sbrigativa, con un brivido di 
sotterranea minaccia. 

«Dite che cosa per voi si­
gnifica essere cittadino del 
proprio tempo». Così conge­
data , la locuzione ha tutte le 
apparenze di un richiamo o 
di un riferimento alle possi­
bilità di svolgere un discorso 
morale; in realtà essa è vaga 
e generica e come tale po­
trebbe essere una istigazione 
al delirio retorico. 

Essere cittadino del pro­
prio tempo: lo sventurato 
candidato (e penso soprat­

tutto al candidato mediocre) 
non avrà potuto esimersi dal 
cadere nella stessa generici­
tà del dettato, né avrà potuto 
sfuggire alla tentazione di ri­
correre al buoni sentimenti 
che la vecchia retorica uffi­
ciale ed accademica ha da 
sempre funzionato come una 
fleboclisi Ideologica e senti­
mentale con l'istillare, goc­
cia goccia, da un secolo e 
mezzo ad oggi, aurei pensie­
rini: 11 decoro civile, patriot­
tico, morale, politico, l'osser­
vanza delle leggi, il rispetto 
per la comunità, l'adoperarsi 
per contribuire a un miglio­
ramento generale della so­
cietà, ecc.. 

Certo, nessun candidato a-
vrà scritto che, per essere un 
esemplare cittadino del no­
stro tempo, vorrà mal Ispi­
rarsi ad un Sindona, a un 
Crociani, a un Gelli, a un Cu-
tolo, né a tutti gli intrallazzi, 
gli imbrogli, le compromis­
sioni di cui, ogni giorno, è 1' 
incolpevole vittima. Essere 
cittadino del mio tempo, a-
vrà forse scritto qualcuno, 
significa per me calarmi nel­
la realtà effettuale e del mio 
tempo e del mio paese; ma 
polene questo paese è l'Italia, 
cioè una terra 1 cui gover-

ROMA — Questi sono i tre temi comuni a tutte le maturità: 
£% Dite che cosa per voi significa essere cittadino del proprio 

tempo. 
A Rifletta il candidato, ricordando le sue stesse impressioni di 

lettura, sulla nota affermazione desanctisiana che il Leopardi 
•non crede al progresso» e te Io fa desiderare; non crede alla libertà 
e te la fa amare»; che «chiama illusioni l'amore, la gloria, la virtù e 
te ne accende in petto un desiderio inesausto». 
A Gli storici concordano nel chiamare «mondiale» la guerra del 

1914-18. Indichi il candidato le aree geopolitiche coinvolte 
direttamente o indirettamente in quella guerra, illustrandone le 
cause. 

Questi i temi assegnati nei diversi tipi di scuola: 
MATURITÀ CLASSICA, DI ARTE APPLICATA E ARTISTICA 

nanti hanno dato, da 35 anni 
ad oggi, pessimi esempi d'o­
gni sorta e l'immoralità vi ha 
predominato come la più 
strisciante delle serpi, 11 can­
didato avrà evitato pruden­
temente di calarsi in tali 
considerazioni, preferendo 
Indulgere a menzogne di va­
rio tipo. In sostanza questo è 
un tema che induce non alia 
critica ma all'apologia, non a 
una sconfortata disamina 
del «tempo» italiano bensì a 
una sua generica accettazio­
ne: e il candidato avrà detto, 
innocentemente, che tale ac­
cettazione significa essere 
cittadino esemplare. 

Strano tema, dunque, che, 
curiosamente, mi fa pensare 
a quello che Benedetto Croce 
chiamava 11 «romanticismo 
morale», 11 romanticismo co­
me malattia, insomma il 
«male del secolo», che non 
possedeva né «la vecchia né 
la nuova fede, né quella au­
torevole del passato né quel­
la chiara del presente, col 
correlativi comportamenti 
pratici e morali e si dimo­
strava, per l'appunto, una 
mancanza di fede, travaglia­
ta dall'ansia di formarsene 
una, con l'impotenza di ciò 

Tre temi 
uguali 

per tutti 
Cambia solo 

H quarto 
a seconda 

della scuola 

fare, o di soddisfarsi in quelle 
che a volta a volta venivano 
asserite e di tenerle ferme co­
me principi del pensare e del 
vivere...». 

Secondo tema: difficile in­
tendere il richiamo all'affer­
mazione di De Sanctls a pro­
posito di Leopardi che «non 
crede al progresso e te lo fa 
desiderare, non crede alla li­
bertà e te la fa amare, chia­
ma Illusioni l'amore, la glo­
ria, la virtù e te ne accende in 
petto un desiderio Inesau­
sto». 

Quali le «Impressioni di 
lettura» del frastornato can­
didato? Avrà scritto che, gra­
zie a Leopardi, crede al pro­
gresso, ama la libertà, è scos­
so dalla virtù? Temo, ahimè, 
che per lui non vi è stato 
scampo: la formulazione del 
tema è come una sorta di 
«pubblicità occulta» una di 
quelle forme pubblicitarie al­
le quali, disarmatamente, 
non puoi che rispondere di sì. 
L'invito a un giudizio a un 
approfondimento critico, mi 
pare che sia pienamente e-
scluso dalla perentorietà oc­
culta del tema che, tra l'al­
tro, è come un suggerimento 
al candidato sul modo di 

svolgerlo: esaltazione acriti­
ca del progresso, della liber­
tà, della virtù e di come tutto 
questo accenda nel giovani 
petti un «desiderio Inesau­
sto»: dove queH'«inesausto» 
così autentico e sacrosanto 
del vecchio De Sanctis, qui 
viene riproposto al di fuori 
del grande discorso morale 
che quel nostro Maestro det­
tò per tutta la vita e che pagò 
con mille sofferenze e con 1' 
esilio. 

Inesplicabile il terzo tema, 
per via di quel ricorso alla 
prima guerra mondiale, an­
ch'esso di stampo nazional­
burocratico. Lo avessero tra­
sformato, gli autori del tema 
così: «Indichi 11 candidato le 
aree geografiche coinvolte 
direttamente o indiretta­
mente nelle tante guerre, 
fratricide e no, che si com­
battono oggi in tutto 11 mon­
do, specie nell'America Lati­
na e Illustrandone le cause»; 
allora tale proposta avrebbe 
avuto un diverso valore: un 
valore, forse, «pericoloso» 
poiché non evasivo, non eva­
dente, in quanto tragica­
mente attuale. 

Luigi Compagnone 

«Naturalismo e realtà sociale nella pittura dell'Ottocento, da 
Courbet a Van Gogh». 

MATURITÀ SCIENTIFICA, TECNICA, PROFESSIONALE E 
LINGUISTICA 

•Agricoltura, industria, terziario. Dica il candidato, sulla base 
dei propri studi ed interessi, quali sono gli apporti scientifici e 
tecnologici più rilevanti in uno di questi tre settori di attività». 

MATURITÀ MAGISTRALE 
«Stimoli e condizionamenti intellettuali e del linguaggio prove­

nienti dalla realtà ambientale del bambino». ABILITAZIONE AL­
L'INSEGNAMENTO DEL GRADO PREPARATORIO 
A «Memorie e richiami d'infanzia negli scrittori del Novecento, a 

voi noti». 
A «La scuola come vivaio di relazioni umane». 

dicono gli 
scienziati 

Ora De Mita dovrà rivedere l'idea 
«scuola e sanità in mani private» 

Dibattito con Giovanni Berlinguer alla festa dell'Unità dedicata alla scuola - Come e dove deve essere formato 
il medico - Evitare una società fatta soltanto di specialisti * Oggi sarà ricordato Lombardo Radice 

Dal nostro inviato 
TERNI — «De Mita aveva 
puntato tutto nella sua cam­
pagna elettorale sullo slo­
gan: sanità e scuola pubblica 
vanno male, bisogna priva­
tizzare. Ebbene, quel proget­
to è stato battuto dagli elet­
tori. La gente ha dimostrato 
che non è contenta di come 
funzionano i servizi pubblici 
ma non vuole tornare Indie­
tro». Così Giovanni Berlin­
guer ha aperto ieri a Terni il 
dibattito su «La formazione 
del medico» tenutosi nella fe­
sta nazionale dell'Unità de­
dicata ai temi della scuola. 
Un dibattito al quale hanno 
partecipato giovani medici 
(a Terni vi sono liste d'attesa 
per le guardie mediche che 
sommano parecchie decine 
di neolaureati), professioni­

sti di lunga esperienza e mol­
ti cittadini. Giovanni Berlin­
guer ha parlato della forma­
zione del medico risponden­
do a tre quesiti: chi, come e 
dove deve essere formato. 
•Bisogna formare tutti — ha 
detto — evitare di avere una 
società fatta solo di speciali­
sti. E bisogna Iniziare dalle 
scuole. Ma se nelle medie in­
feriori, dopo la riforma, i 
programmi di educazione 
sanitaria sono moderni, nel­
le elementari siano fermi al 
1928, in quei programmi si 
dice solo che bisogna spiega­
re ai bambini l'armonia del 
creato. È la vecchia conce­
zione cattolica secondo la 
quale ciò che non è armonia 
è peccato e, quindi, la malat­
tia non essendo armonica, è 
frutto del peccato, non va 

compresa ma, come il mala­
to, isolata. Bisogna poi for­
mare i lavoratori e gli altri 
specialisti, perché il medico è 
figura centrale di una inizia­
tiva sanitaria, ma non la so­
la». 

«Come bisogna formare? 
Bisogna rovesciare — ha 
detto Giovanni Berlinguer 
— l'attuale curriculum di 
studi universitari che porta 
lo studente a conoscere pri­
ma il cadavere e la chimica, 
la materia immobile cioè, poi 
la malattia, quindi, alla fine, 
i rapporti dell'uomo e della 
malattia con l'ambiente. I 
rapporti fra malattia e men­
te. la psicologia, le comuni­
cazioni tra organi e apparati 
non si studiano praticamen­
te mai. Questo curriculo non 

rispetta però 11 metodo stori­
co. L'uomo infatti è arrivato 
all'anatomia attraverso lo 
studio della malattia e non 
viceversa». 

Dove bisogna formare: og­
gi la formazione avviene nel­
le facoltà universitarie rea­
lizzando convenzioni con le 
regioni. Ma nella maggio­
ranza dei casi queste conven­
zioni non funzionano produ­
cendo, come risultato, una 
cattiva formazione del per­
sonale sanitario. Si deve as­
sociare invece la facoltà 
all'attività pratica del medi­
co e il servizio sanitario na­
zionale alla formazione di­
dattica. Oggi esistono grandi 
facoltà mediche, l'Istituto 
Superiore della Sanità, gli I-
stituti per la ricerca scienti­

fica: è indispensabile che 
questi si associno per creare 
una base formativa qualifi­
cata del personale sanitario. 

La festa di Terni continua 
oggi con un dibattito orga­
nizzato alle 18, dal coordina­
mento del genitori democra­
tici su «Genitori e figli, una 
storia che non finisce qui». 
Partecipano la scrittrice E-
dgarda Ferri, lo psicobiologo 
Alberto Oliverio, Lidia Me-
napace della direzione del 
PdUP, Marisa Musu e il pe­
dagogista Guido Petter. Alle 
21 Tullio De Mauro, Mario A-
lighiero Manacorda, Ettore 
Masina e Roberto Fieschi ri­
corderanno la figura di Lu­
cio Lombardo Radice, 
«scienziato per la pace». 

Romeo Bassoli 

ROMA — Quattro intellet­
tuali — Paolo Spriano, Ma­
rio Spinella, Carlo Bernardi­
ni e Giorgio Tecce — per tre 
temi di maturità. Che ne 
pensano? Cominciamo col 
registrare «le cose che non 
sono state». Dice lo scrittore 
Mario Spinella: «Meno male 
che si è evitato il tema detta­
to dalla pressione dei mass-
media: quello su Gandhi. 
Con tutto il rispetto per il 
grande personaggio indiano 
non si è chiesto al ragazzi di 
riflettere su un film». Ma del­
le tre concrete «ipotesi di la­
voro» che sono state prospet­
tate ai «maturandi» che valu­
tazione dal? Sono tre temi e-
stremamente interessanti 
che propongono opzioni 
molto diverse. Il primo (che a 
quanto risulta da un primo 
sondaggio è stato il preferito 
dalia grande maggioranza 
dei candidati, ndr) e, diciamo 
così, di carattere socio-cul­
turale, il secondo letterario e 
di pensiero, il terz decisa­
mente storico. Mi sarebbe 
piaciuto svolgerli». 

Carlo Bernardini, scien­
ziato, è di parere diametral­
mente opposto: «Sono certo 
che se fossi uno di questi ra­
gazzi impegnati nella matu­
rità non saprei proprio cosa 
scrivere. Che noia! Non c'è 
traccia di spunto creativo, il 
primo tema è uno spavento­
so luogo comune. Lo defini­
rei "all'americana", aggiun­
gendo che queste formule da 
noi dovrebbero avere vita 
breve. Il secondo è squisita­
mente accademico mentre li 
terzo è una cronaca colta ma 
ritardata perchè si riferisce 
ad un periodo ormai lonta­
no». 

Più o meno sulla stessa 
lunghezza d'onda di Bernar­
dini c'è anche lo scienziato 
Giorgio Tecce. «No, non mi 
sembrano davvero molto sti­

molanti, con l'eccezione, for­
se, di quello su Leopardi. Di­
rei, comunque, che si tratta 
di temi sottotono. Manca, 
con la sola eccezione delle 
maturità scientifica, tecnica 
e professionale, un tema di 
carattere scientifico». In­
somma vuol dire che un cer­
to qual disimpegno ha carat­
terizzato l'opera del selezio­
natori del ministero della 
Pubblica Istruzione? «SI, mi 
sembra proprio così. In ge­
nerale c'è una minore atten­
zione ai problemi della socie­
tà moderna, ai grandi pro­
blemi del mondo. I tre temi 
che sono stati proposti sono 
in qualche modo l'espressio­
ne di quella parte di persone 
che preferiscono trattare i 
problemi meno drammatici, 
gli argomenti meno impe­
gnativi». ' 

Pacato e più specialistico 
il giudizio dì Paolo Spriano. 
«Mi sembrano temi norma­
lissimi», afferma lo storico 
comunista che sceglie di en­
trare nel merito solo del ter­
zo tema, quello storico. «E 
una "traccia" che non con­
sente grandi interpretazioni, 
ma che presuppone piuttosto 
conoscenze precise sulla di­
namica degli avvenimenti e 
la loro conclusione. Si parte 
da un fatto ed è quindi un 
classico tema di storia con­
temporanea. E devo dire che, 
finalmente, si sfugge dal pe­
ricolo di suggerire ai ragazzi 
grandi temidi filosofia della 
storia. Qui, invece, bizzarrie 
non sono concesse. Si chiede 
una riflessione storiografica. 
Punto e basta. Insomma, mi 

Rare che sia un buon tema». 
ELLA FOTO: Tempo di matu­

rità per 380 mila studenti del­
le scuole superiori impegnati 
ieri nella prova di Italiano. Og­
gi sarà la volta della seconda 
prova scritta. Ecco una stu­
dentessa di Milano mentre «si 
arrovella» sul tema d'italiano. 

Più di otto miliardi e mezzo (28%) già versati. In testa Modena all'80% 

Sottoscrizione, 18 federazioni oltre la media nazionale 

Calder 
Mostra retrospettiva 
presentata dalla Città di Torino 
e dalla Toro Assicurazioni 
in occasione 
del suo 150° anniversario 

Torino, Palazzo a Vela 
Luglio-Settembre 
1983 

Orario: 10.00-22.30 
Lunedì chiuso 

ROMA — Otto miliardi e mezzo in quattro settimane, oltre il 
2 8 % dell'obiettrvo.É il magnifico risultato della prima tappa 
della sottoscrizione per i 30 miliardi al partito e la stampa comu­
nista. In testa alla graduatoria per federazioni continua ad esse­
re Modena che. con quasi un miliardo e mezzo versato, già sfiora 
1*80 %. E altre diciassette federazioni (tra cui Roma e cinque del 

Mezzogiorno) sono al di sopra della media nazionale. Nella gra­
duatoria per regioni la Valle d'Aosta continua a precedere Emi­
lia-Romagna e Sardegna. Tutte e tre sono sopra la media nazio­
nale. 

Fuori quota i primi versamenti pervenuti dalle federazioni del 
PCI all'estero. 

Federai. 

Modena 
Aosta 
Bologna 
Reggio Emilia 
Massa Car. 
Mantova 
Rieti 
Imola 
Cagliari 
Livorno 
Oristano 
Novara 
Caserta 
Nuoro 
Roma 
Ferrara 
Prato 
Benevento 
Taranto 
Como 
Pesaro 
Rimini 
Varese 
Perugia 
Milano 
Terni 
Siracusa 
Forlì 
Trapani 
Viareggio 
Bolzano 
Pisa 
Ravenna 
La Spezia 
Siena 

Sofitfne 
raccolta 

1.400206000 
38.000.000 

943.370000 
451.000.000 

60.700.000 
144.000.000 

15.586.000 
115.000.000 
60.304.000 

226.940.560 
11250000 
64.840.000 
32.865000 
33.664.000 

353350000 
202.63S.000 

75.000.000 
15028000 
36.436.500 
48590000 

126.000.000 
64.500.0CO 
61.725.100 
97.524.000 

540.000000 
82.852.000 
30.000.000 

131.756.000 
22000000 
60228000 
12.000000 

141372000 
178.000000 
84.700000 

123.200.000 

79,78 
60.32 
44.92 
42,95 
42.93 
41.64 
41.23 
39.33 
39.16 
38.78 
33.48 
32.38 
31.30 
31.23 
31.12 
28.74 
28.65 
28.45 
27.69 
27.33 
27.27 
27.21 
27.16 
27.00 
26^7 
26^0 
26.79 
26.67 
26.19 
26.07 
25.97 
25.50 
25.25 
25.00 
25.00 

Aveffino 
Alessandria 
Cuneo 
Grosseto 
Potenza 
Cremona 
Pistoia 
Agrigento 
Crotone 
Napofi 
Catanzaro 
Parma 
Sassari 
Trento 
Firenze 
Salerno 
Piacenza 
Asti 
Matera 
Biella 
Torino 
Vicenza 
Genova 
Catania 
Crema 
Vercelli 
Pavia 
Verona 
Lecce 
Prosinone 
Treviso 
Venezia M. 
Macerata 
Chieti 
Sondrio 
Olbia 
Gorizia 
Brescia 

11.411.400 
74.432.000 
13.500.000 
85376000 
19.900.000 
46.046.000 
73.738.000 
19.000.000 
23000.000 

140.000.000 
21.960.000 
75.000.000 
19000.000 
19000.000 

280.000.000 
21.829.500 
40.772.000 
10.700.000 
18.100000 
21.481.500 

180.000.000 
19.117.000 

170.000.000 
17.784.000 
16050000 
21.864.160 
57.450.000 
40.100000 
23250000 
17.970.000 
31.100.000 
62.223000 
18.500.000 
13.312.000 
8.700.000 
4.762.000 

24.858.400 
90000000 

24.70 
24.17 
24.02 
23.91 
23.69 
23.00 
23.00 
22.62 
21.81 
21.65 
2051 
20.83 
20.56 
20.56 
2054 
20.25 
20.18 
20.11 
19.59 
19.53 

19.48 
18.96 
18.71 
18.00 
17.91 
17.75 
16.95 
16.85 
16.77 
16.67 
16.21 
16.16 
16.11 
15^9 
1553 
15.46 
15.44 
1553 

Palermo 
Reggio C. 
Brindisi 
L'Aqute 
Lucca 
Bari 
Udine 
Lecco 
AscoBP. 
Pordencne 
Isemia 
Pescara 
Avezzano 
Bettino 
Erma 
Foggia 
Latina 
Cosenza 
Viterbo 
Ancona 
Carbonia 
Rovigo 
Ragusa 
Trieste 
Padova 
Savona 
Calivi tssetta 
Teramo 
Campobasso 
Bergamo 
Arezzo 
Imperia 
Messina 
Verbania 
C. d'Oriamo 

Totale 

30800.000 
15.750.000 
16.534.000 
9587500 
8.740000 

43.050000 
21.400.000 
13500.000 
25000.000 
12500.000 
5250000 

16.100.000 
6508000 
7528.000 
8000000 

24500000 
16000000 
12.000000 
15830.000 
26519.000 
4.500.000 

23785000 
11.052.000 
17500.000 
25000.000 
33516.000 
5 000.000 

15000000 
4.000000 

18.000000 
25.165.000 
7318000 
5 000.000 
5772.000 
2500.000 

8509.418.32C 

1558 
15.00 
14.40 
14.27 
14.19 
13.98 
13.90 
1358 
1353 
13.53 
13.39 
13.07 
1258 
12.46 
12.16 
11.67 
11,54 
11.43 
11.42 
10.99 
10.71 
10.62 
10.53 
10.50 
10.20 
10.10 
9.65 
8.85 
8.66 
855 
7.62 
7.36 
6.49 
4.44 
3.43 

28.36 

guuutToiu Ksnwic 
Val D'Aosta 
Emfta-Roma-
gna 
Sardegna 
Lazio 
Umbria 
Toscana 
Lombardia 
Campania 
Ti en tino-A. A. 
Lucana 
Piemonte 
Marche 
Liguria 
Calabria 
Pugfia 
Saba 
Veneto 
FriuR-Venezia 
GKjfta 
Abruzzo 
Mofise 
Totale 

33.000.000 6052 

3 6O224O0O0 45.60 
133.480000 28.21 
448.736000 27.12 
180576000 2655 

1.160.463.260 24.69 
1.044.061.100 23.80 

221.133500 23.06 
31.000.000 2257 
38.000.000 21.54 

397.589.660 20.65 
195819000 1956 
295534000 17.61 
72.710000 17.49 

143.770500 15.92 
151.136.000 1550 
208.553.000 14.45 

76558.400 13.28 
61307.500 1253 

9550000 10.83 
8509.418320 

FEItMZIBII B T W 

Basilea 
Zurigo 
Losanna 
Belgio 
Colonia 
Francofone 
Totale 

25.000000 
35000.000 

4000000 
16500000 
6000.000 
2 500 CO0 

89000000 

Da tutto il mondo messaggi 
di congratulazioni al PCI 

ROMA — Per i risultati elettorali sono pervenuti dall'estero ad 
Enrico Berlinguer, numerosi messaggi di congratulazioni. Fra gli 
altri, quello di Georges Marchais, segretario del PCF, nel quale si 
sottolinea che il PCI ha «la fiducia del 30?& degli elettori italiani. 
e si rimarca la «netta sconfitta elettorale democristiana», afferman­
do inoltre che i risultati delle elezioni italiane fanno «giustizia della 
campagna sul declino dei partiti comunisti in Europa* mentre 
riconfermano che in Francia e in Italia «senza la partecipazione dei 
comunisti alla direzione degli affari nazionali non vi sono prospet­
tive democratiche sicure per rispondere alle aspirazioni dei lavora­
tori e alle necessità del Paese». Telegrammi di felicitazioni sono 
anche giunti da Gerardo Iglesias, segretario generale del Partito 
comunista spagnolo, da Louis Seyt, segretario del Partito comuni­
sta del Belgio, dal segretario del Partito comunista libanese, Geor­
ge Haovi, dal Partito unificato della Catalogna, dal Partito del 
lavoro irlandese, dal Partito comunsita greco dell'Interno, dal Par­
tito comunista di Grecia (KKE), dal Partito comunista del Porto­
gallo e dal Partito comunista olandese. Hanno inviato messaggi di 
felicitazioni Ermisa Debessa. rappresentante in Italia del Fronte 
popolare di liberazione dell'Eritrea, e Demetrio Palios, segretario 
del Movimento autonomo della pace ellenico, e dai sostenitori in 
Italia dell'organizzazione dei Fcdayn del popolo iraniano. Un tele­
gramma di felicitazioni è pervenuto a Berlinguer da Abdul Wafed, 
ambasciatore del Pakistan. 

Sindacato di polizia: Forleo 
è il nuovo segretario generale 

COSENZA — Il tenente colonnello Francesco Forleo, 41 anni, è il 
nuovo segretario generale del Siulp (Sindacato unitario dei lavora­
tori di polizia). È stato eletto al termine del consiglio generale del 
sindacato, i cui lavori si sono conclusi ieri a Tortora Lido, sulla 
costa calabra, dopo tre giorni di dibattito. E stato approvato anche 
lo statuto. Erano presenti 220 delegati di tutte le province d'Italia, 
in rappresentanza di 35 mila iscritti e la relazione introduttiva è 
stata svolta da Pio Ramini, della segreteria nazionale. 

Relatività e gravitazione 
Conferenza internazionale 

PADOVA — Con grande risonanza nel mondo scientifico mondia­
le, ha avuto inizio ieri e si protrarrà fino a venerdì 8 luglio a 
Padova, a Palazzo della Ragione, la Decima Conferenza Interna­
zionale sulla relatività e la gravitazione. Seicento astrofisici italia­
ni, inglesi, russi, statunitensi e di ogni Paese, tenteranno di dare 
una chiave di lettura comune a tutti i fenomeni cosmici: da quelli 
relativi alla «armonia* delle sfere, a quelli che tengono insieme i 
complessi meccanismi della fisica nucleare. 

Omonimo di camorrista: finisce 
in carcere per quindici giorni 

FIRENZE — Per una omonomia ha trascorso 15 giorni in carcere 
un commerciante fiorentino di origine napoletana, arrestato la 
notte dell'ormai famoso blitz della magistratura napoletana contro 
la camorra organizzata e rilasciato dopo un rapido confronto con 
uno dei pentiti del clan Cutolo, Pasquale Barra, che ha subito 
permesso di individuare l'errore di persona. Ma per Salvatore 
Esposito, 52 anni, di origine napoletana, residente a Firenze dal 
1948, commerciante, sposato con due figlie, è stata un'avventura 
da incubo. Ne è uscito provato, è dimagrito 7 chili. 

Scandalo Cassiodoro: 
si è costituita la de Carbone-Fonte 

CATANZARO — L'ex assessore ai Lavori pubblici al comune di 
Catanzaro, Maria Carbone-Fonte, democristiana, latitante dal 19 
novembre 1982, perché implicata nello scandalo Cassiodoro, unita­
mente ad altre sei persone tra assessori e professonisti, si è presen­
tata ieri verso le ore 11 all'ospedale pugliese di Catanzaro accusan­
do disturbi di tachicardia. La Carbone è stata ricoverata al reparto 
cardiologico, dove è piantonata. Nello scandalo è coinvolto anche U 
marito aw. Walter Fonte, ex segretario amministrativo delia DC, 
il quale è attualmente agli arresti domiciliari. Con la Carbone-
Fonte devono rispondere di reati l'ex sindaco socialista Leo Pisa­
no, l'assessore de Giuseppe Rocca ed altri professionisti. 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 01 GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 

- fornitura per l'anno 1983 di vernice per la segnaletica 
orizzontale lungo le Strade Provinciali della Ripartizione 
Viabilità 

Importo a base di gara: L. 196 .600 .000 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del 
R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 1°. 2° e 3°). con esclusione di 
offerte in aumento. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate all'appalto suddetto, iscritte alla ca­
tegorìa 7* dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
2 5 / 2 / 1 9 8 2 n. 7 7 0 (ex categoria 8:C della tabella soppres­
sa) oppure alla Camera dì Commercio come «produttrici di 
vernici stradali», potranno far pervenire la propria richiesta 
d'invito alla gara (in carta legale da L. 3.000) alla Divisione 
Contratti della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria 
n. 12 - 1 0 1 2 3 TORINO 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 5 luglio 1983 

& SEGRETARIO GENERALE 
Oett. Giovanni Proti . 

a PRESIDENTE 
DEUA GIUNTA PRuVMOALE 

Doti. Eugenie Motcari 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 

- S-P- n. 184 di Villarbasse (tronco: Vilfarbasse - Rivoli) -
Costruzione variante estema di Villarbasse - 1" tronco 

Importo a base di gara: L. 177 .500 .000 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità dì cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con d metodo di cui all'art. 73 lettera e) del 
R.D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 827 e con ri procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 1*. 2> e 3'). con esclusione di 
offerte in aumento. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso. 
le Imprese interessate all'appalto suddetto, iscritte alla ca­
tegoria 6' dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
2 5 / 2 / 1 9 8 2 n. 7 7 0 (ex categoria 7 ' della tabella soppressa), 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla gara 
(in carta legale da L. 3.OO0) alla Divisione Contratti della 
Provincia di Torino - Vìa Maria Vittoria n. 12 - 10123 
TORINO 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà m 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 5 luglio 1983 
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